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FONTE: Il Messaggero su dati Agi e Snam

La Stogit a Bordolano
più strategica che mai
Il sito di stoccaggio del gas è tra gli stabilimenti più importanti a livello n az io n ale
L’ad Erario: «Si tratta di un tassello chiave degli approvvigionamenti energet ici»

di FELICE STABOLI

n BORDOLANO È partito al-
cuni anni fa, accompagnato
anche da timori e polemiche.
L’amministrazione comunale
ci ha creduto ed oggi a Bordo-
lano il sito di stoccaggio di
Stogit, azienda di Snam (che
gestisce anche gli impianti di
Ripalta Cremasca e Sergnano)
che gestisce le riserve di gas in
Italia, diventa protagonista
assoluto in tema di riforni-
mento di energia, a livello na-
z ionale.
Il sito di Bordolano, con 1,2
miliardi di metri cubi di wor-
king gas (ossia di gas dispo-
nibile per gli utenti del siste-
ma), rappresenta circa il 9%
della capacità di stoccaggio
italiana (12,5 miliardi di metri
cubi, ai quali vanno aggiunti
4,5 miliardi di stoccaggio
strategico) e l’8% della punta
massima di erogazione (20
milioni di metri cubi al gior-
no ) .
L’impianto, composto da 9
pozzi, sorge in un’area di 17
ettari, 8 dei quali sono di ver-
de. Intorno alla struttura, nel-
l’ambito dei lavori di realizza-
zione, ultimati nel 2016, sono
state messe a dimora 970
piante d’alto fusto, 40 mila ar-
busti sempreverdi e sono stati
realizzati 4 laghetti con vege-
tazione acquatica.
Siti come questo sono 13 in
Italia e sorgono su giacimenti
esauriti. Il gas è immagazzi-
nato dentro i pori della roccia
nel sottosuolo, dove è rimasto
per milioni di anni prima di

essere estratto. Durante l'e-
state, quando si consuma me-
no metano, questo viene pre-
levato dalla rete nazionale di
trasporto e stoccato nel sotto-
suolo per poi essere prelevato
e utilizzato d'inverno, quando
la domanda è più alta.
A Bordolano il giacimento si
trova a 1.700 metri di profon-
dità. Le sue caratteristiche
geomorfologiche lo rendono
idoneo ad essere utilizzato per
stoccare in sicurezza il gas
nat u r ale.
Perché serve un sito di stoc-
caggio? La finalità è duplice.
Da un lato la domanda di gas
varia in modo importante tra

estate e inverno: nella stagio-
ne fredda cresce fino a 4 volte
il consumo estivo. Per assicu-
rare approvvigionamento e
per garantire il bilanciamento
del mercato, colmando il gap
tra domanda e offerta, lo stoc-
caggio ha un ruolo decisivo.
La seconda funzione, non
meno importante, è quella di
far fronte a eventuali crisi
geopolitiche o carenze di for-
niture, che arrivano dalle im-
portazioni via tubo o attra-
verso gas liquefatto ai termi-
nali di rigassificazione o an-
cora dalla produzione nazio-
na l e.
Il gas che consumiamo in Ita-

lia arriva da varie fonti (Rus-
sia, Algeria, Azerbaigian, Li-
bia, Nord Europa e liquefatto
da Usa e Nord Africa). Quanto
a capacità di stoccaggio, il
Paese è al secondo posto in
Europa con 18 miliardi di me-
tri cubi di gas, secondo solo
alla Germania.
Ma quanto sono pieni gli stoc-
caggi italiani? Alla Stogit di-
cono al 40%, a fronte di una
media europea di circa il 31%.
Abbastanza per scongiurare
problemi anche se dovesse
peggiorare la crisi. In questo
aiuta anche il clima partico-
larmente mite.
E il futuro? I provvedimenti
del governo vanno verso il
massimo riempimento degli
stoccaggi per aumentare la si-
curezza. Obiettivo a livello
europeo, partire il prossimo
inverno a stoccaggi pieni.
Massimiliano Erario, ammi-
nistratore delegato di Stogit,
spiega: «L’impianto di Bordo-
lano riveste un ruolo strategi-
co nel sistema gas italiano al
pari degli altri otto siti di stoc-
caggio gestiti  dal gruppo
Snam, che contribuiscono in
modo decisivo alla sicurezza
energetica del nostro Paese.
Questo stabilimento, l’u lt imo
in ordine di tempo avviato da
Stogit, dotato delle più avan-
zate tecnologie, rappresenta
un tassello chiave degli ap-
provvigionamenti energetici
italiani, in un’area caratteriz-
zata da massimo consumo
dovuto all’intensa attività
economica e industriale».
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L’impianto della Stogit e sotto l’amministratore delegato Massimiliano Erario

STOCCAGGIO E IMPIANTI

SNAM (ATTRAVERSO LA SUA CONTROLLATA STOGIT)  

È IL MAGGIORE OPERATORE DI STOCCAGGIO IN ITALIA E UNO DEI PRINCIPALI IN EUROPA

LO STOCCAGGIO CONSENTE DI COMPENSARE ESIGENZE

L'AZIENDA GESTISCE 9 IMPIANTI

COMPRENDE UN SISTEMA INTEGRATO DI INFRASTRUTTURE, COMPOSTO DA

IMPIANTI DI TRATTAMENTO GAS

CENTRALI DI COMPRESSIONE 

GIACIMENTI 

DISPACCIAMENTO OPERATIVO

DI FORNITURA DEL GAS
DI CONSUMO DEL GAS 

COSTANTI DURANTE L'ANNO
CON PICCHI INVERNALI

PERCHÉ GARANTISCE LA DISPONIBILITÀ DI QUANTITÀ STRATEGICHE E SCORTE

BRUGHERIO

BORDOLANO CONTA 9 POZZI (7 DI NUOVA COSTRUZIONE)

CAPACITÀ DI INIEZIONE ED EROGAZIONE 
GIORNALIERA: 20 MILIONI DI METRI CUBI DI GAS

SORGE IN UN’AREA DI 17 ETTARI (8 ADIBITI A VERDE):

• 970 PIANTE D’ALTO FUSTO

• 40.000 ARBUSTI SEMPREVERDI 

• 4 LAGHETTI CON VEGETAZIONE ACQUATICA 
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Il sito, con 1,2 miliardi di metri cubi
di working gas rappresenta il 9%
della capacità di stoccaggio italiana
Attualmente è composto da 9 pozzi
e sorge in un’area di 17 ettari, 8 dei quali
sono occupati da un parco. In provincia
ci sono anche le sedi di Ripalta e Sergnano


